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In memoria di Piero Reitano: Padre, Fratello, 
Amico, Speleologo... Uomo. 

 
 
L ’ar te preistor ica in Sicilia (Par te V e ultima) 
 
5) I l Riparo Cassataro (Centur ipe – EN) 
 
Le uniche rappresentazioni pittoriche rupestri della 
Sicil ia orientale, al momento, sono presenti al riparo 
Cassataro (foto 1), ubicato in contrada Picone, nel 
territorio del comune di Centurie e in prossimità del 
fiume Simeto. In esso sono altresì presenti delle 
incisioni, rappresentate da una serie di coppelle (foto 
2), cioè da incisioni semisferiche concave, il cui 
significato non è ancora chiaro: forse trattasi, nel caso 
del riparo Cassataro, di fori atti a contenere offerte di 
liquidi; appartengono probabilmente al neoliti co. Le 
pitture, invece, realizzate con ocra rossa sono state 
ascritte all’età del bronzo antico, ma potrebbero risali re 
anche a periodi precedenti. Esse ritraggono delle figure 
umane di cui: alcune, molto stilizzate, con le braccia 
alzate ed unite (foto 3); un’altra, dell’altezza di circa 20 
cm, raff igurata con le braccia aperte, le mani 

Foto n° 1 
 

Foto n° 2 
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NOTIZIE IN BREVE 
�

 Finalmente, almeno così pare, il Rifugio 
Sapienza riapre i battenti per le festività di fine 
anno. 

�
 Si è svolta a Catania nel tradizionale weekend 

dell ’Immacolata (6 – 8 dicembre), l’annuale 
Assemblea Ordinaria della Scuola Nazionale di 
Speleologia del Club Alpino Italiano. I quadri 
della Scuola sono stati ospiti della Provincia 
Regionale di Catania che ha concesso l’uso di 
una confortevole sala convegni presso il Centro 
Culturale Fieristico Le Ciminiere. Il presidente 
della Sezione dell ’Etna del Club Alpino Italiano, 
prof. Blasco Scammacca, ha fatto gli onori di 
casa accogliendo il Presidente Generale del Club 
Alpino Italiano, Gabriele Bianchi, che ha preso 
parte ai lavori che si sono svolti senza intoppi 
nei giorni di sabato 6 e domenica 7. Il lunedì 8, 
nonostante le non proprio ottimali condizioni 
meteorologiche, si è svolta una piacevole 
escursione sull ’Etna e la visita alla Grotta 
dell ’Intralio. La manifestazione ha goduto del 
patrocinio oltre che della Provincia Regionale di 
Catania, della Aziende Provinciale del Turismo 
di Catania e del Parco dell ’Etna.  

impegnate da qualcosa (contenitori con acqua?) e con 
un gonnellino, oppure affetta di steatopigia, patologia 
che aff ligge soprattutto le donne che trascorrono 
parecchio tempo sedute (foto 4 a sinistra). Nella parete 
delle pitture sono state pure riscontrate le raff igurazioni 
di una lucertola (foto4 a destra) e una rete con delle 
figure zoomorfe rappresentanti un probabile armento 
(foto 5). 

Purtroppo l’incuria delle autorità competenti, nonché 
l’ignoranza di qualcuno, fa sì che le pitture del riparo 
Cassataro, stiano scomparendo molto velocemente.     
 
6) Le grotte d’ impor tanza minore 
 
La Sicili a, con le sue isole, rappresenta sicuramente 
uno dei tassell i più importanti, nell’ambito della 
preistoria del bacino Mediterraneo e non solo. Essa 
custodisce, infatti, dei tesori archeologici preistorici 
che non hanno eguali, basti pensare alle incisioni 
dell ’Addaura, a quelle di Levanzo, alla necropoli di 
Pantali ca e a tanti altri innumerevoli siti definibil i 
“minori” , che contribuiscono attivamente a confermare 
l’importanza dei nostri territori. E’ chiaro che la Sicilia 
occidentale, durante il Paleoliti co e il mesoliti co, 
dovette subire una pressione antropica maggiore, 
rispetto alla Sicilia orientale, tant’è che soltanto alla 
grotta Giovanna, presso Cassibile, e alle coste di S. 
Corrado, presso Palazzolo Acreide, in provincia di 

Foto n° 3 

Foto n° 4 
 

Foto n° 5 

 

 

Continua a pagina 4 
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�
 Si è concluso con la cena di fine corso e la consegna degli 

attestati il  XXI Corso di introduzione alla Speleologia. Il corso, 
egregiamente diretto dall ’Istruttore di Speleologi a del CAI 
Giovanni Nicoloso, ha contato la partecipazione di 8 allievi (5 
maschi e 3 femmine) che hanno preso parte con interesse e 
capacità sia alle attività in aula che a quelle all’aperto (si fa per 
dire!). 

�
 È  stata pubblicata l’annuale agenda del Comit ato Scientifico 

Centrale del Club Alpino Italiano. Il tema di quest’anno è di 
interesse speleologico in quanto legato all’acqua e alla sua 
circolazione nel sottosuolo. Chi fosse interessato può prenotarla 
presso la segreteria della propria Sezione CAI, il prezzo è di 
8,00 euro.  

MERCATINO 

• I l Gruppo Grotte Catania vende corde statiche da 10 mm di diametro messe in esercizio 
precedentemente all ’anno 1998. I soci del Gruppo potranno usufruire del diritto di 
prelazione. I l prezzo al metro è di 50 centesimi di Euro. 

• Sono in vendita le magliette commemorative del 70° anniversario del Gruppo Grotte 
Catania. Le magliette, stampate in numero limitato (100 pezzi), sono poste in vendita al 
prezzo di 15 Euro cadauna più spese di spedizione. Sono disponibili le seguenti taglie: 
M, L, XL e XXL. Per l’acquisto contattare via e-mail la segreteria del Gruppo. 

• I l Gruppo Grotte Catania ricerca per il costituendo Museo di Speleologia attrezzature, 
pubblicazioni e quanto altro possa servire allo scopo. 

• La biblioteca del Gruppo cerca testi sulla Speleologia e sulle grotte in genere, per 
informazioni potete contattare la segreteria via e-mail o telefonicamente. 

• È in vendita presso la segreteria del Gruppo il CD della mostra fotografica realizzata 
per il 70° anniversario del Gruppo Grotte Catania. Vi sono contenute oltre 200 
fotografie scattate dai soci del Gruppo durante gli ultimi 50 anni di attività. Il prezzo è 
di 10,00 euro cad.  



Speleo Etna 4/2003 

 

4 

Siracusa, sono state rinvenute rispettivamente delle 
incisioni riguardanti un bovide (foto 6) e dei tratti lineari, 
su blocchi di pietra, e delle incisioni l ineari sotto un riparo. 
Le province di Palermo e Trapani sono quelle che 
detengono il primato, grazie anche ai numerosi 
rinvenimenti effettuati durante gli anni ’50 e ’60. I gruppi 
più cospicui di incisioni riguardano: la grotta della 
Za’Minica, dov’è presente un piccolo cervide; la grotta dei 
Puntali, dove s’ammirano due equidi, numerose coppelle 
ed incisioni l ineari caotiche; le grotte della Montagnola di 
S. Rosalia, dove si sono contate oltre 260 motivi l ineari; e 
poi ancora incisioni l ineari presso la grotta di S. Teodoro 
(ME), la grotta Miceli (TP), le grotte di Pizzo Muletta 
(PA), ecc…  
 
Conclusioni 
 
Chissà se un giorno, ulteriori scoperte archeologiche 
possano svelare i tanti misteri legati ai significati delle 
incisioni e delle pitture. E’ ovvio che solo mantenendo 
l’integrità dei siti, con i relativi depositi archeologici, sarà 
possibile, anche con l’ausili o di nuove tecniche, 
approfondire certe tematiche, ma come ben tutti sappiamo 
la Sicilia è anche terra di ben altre cose, che fanno 
dell ’interesse di pochi la rovina di molti, causando 
l’irreparabile perdita, di tanti tesori, ahimè, ancora da 
scoprire.  
 
Per saperne di più… 
 
SEBASTIANO TUSA – La Sicil ia nella preistoria. Sellerio editore Palermo. 

M. ARCIDIACONO, L. R. BALDINI, U. LONGO, E. RECAMI – Nuove notizie 
sulla preistoria della Sicili a orientale, Natura – Soc. Ital. Sc. Nat. Museo 
civ. Stor. Nat. e Acquario civ., Milano (1976)  

E. RECAMI, L. R. BALDINI – La scoperta del paleoliti co antico nella 
Sicili a orientale e nuove notizie sulla preistoria sicili ana,  Natura alpina 
(1977). 
 

Agatino Reitano 
 Gruppo Grotte Catania 

NOT I Z I E  D A L L 'EST ERN O 
Phantaspeleo 2003: si è svolto a Costacciaro (PG) dal 
31 ottobre al 2 novembre Phantaspeleo 2003. 
Magistralmente organizzato dal CENS ha visto la 
presenza di numerosi speleologi provenienti da varie 
parti d’Italia e d’Europa.  

Interessanti gli appuntamenti culturali ma molto più 
frequentati gli stands alimentari. 
 
 

 

 

Foto n° 6 

UN  PO ’  D I  H U M O UR  
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GROT T E  FA M OSE :  L E  50 PI Ù  L U N GH E  A L  M ON D O

 
  Nome Nazione Regione Sviluppo in km Roccia 

1 Mammoth Cave System U.S.A. Kentucky 563,27 Calcare 

2 Optimisticeskaja Ukraine Ukrainskaja 191,5 Gesso 

3 Jewel Cave U.S.A. South Dakota 189,597 Calcare 

4 Holloch Switzerland Schwyz 165,5 Calcare 

5 Lechuguilla Cave U.S.A. New Mexico 154,883 Calcare 

6 Fisher Ridge Cave System U.S.A. Kentucky 135,99 Calcare 

7 Siebenhengste-hohgant Hohlensystem Switzerland Bern 135 Calcare 

8 Wind Cave U.S.A. South Dakota 131,033 Calcare 

9 Ozernaja Ukraine Ukrainskaja 111 Calcare 

10 Gua Air jernih-Lubang Batau Padeng Malaysia Sarawak 109 Subacquea 

11 Systeme de Ojo Guarena Spain Burgos 100 Calcare 

12 Reseau de la Coumo d'Hyouernedo(e) France Naute-Garonne 94,843 Calcare 

13 Sistema Purificacion Mexico Tamaulipas 90,47 Gesso 

14 Zolushka Moldavioa Moldarskaja 90,2 Calcare 

15 Hirlatzhohle Austria Oberosterreich 84,992 Gesso 

16 Toca da Boa Vista brazil Bahia 71 Calcare 

17 Friars Hole Cave System U.S.A. West Virginia 70,882 Calcare 

18 Easegill System United Kingdom Yorkshire Dales 70,5 Calcare 

19 Raucherkarhohle Austria Oberosterreich 65 Calcare 

20 Nohoch Nah Chichn Mexico Yucatan 64 Subacquea 

21 Organ (Greenbrier) Cave System U.S.A. West Virginia 63,569 Calcare 

22 Ogof Draenen United Kingdom South Wales 62 Calcare 

23 Kazumura Cave U.S.A. Hawaii 61,42 Vulcanica 

24 Reseau de L'Alpe France Isere/Savoie 60,195 Calcare 

25 Red Del Rio Silencio Spain Cantabria 60 Calcare 

26 Bullita Cave System Australia Northern Territo 57,5 Calcare 

27 Kap-Kutan/Promezhutochnaja C.I.S. Turkistan 57 Calcare 

28 Dos Ojos Mexico   57 Subacquea 

29 Sistema Huautla Mexico Oaxaca 56,7 Calcare 

30 Reseau de la Dent de Crolles France Isere 55,25 Calcare 

31 Mamo Kananda New Guinea Southern Highlan 54,8 Calcare 

32 Reseau de la Pierre Saint Martin France / Spain Pyre.-Atlantigue 53,9 Calcare 

33 Dachstein-Mammuthohle Austria Oberosterreich 52,944 Calcare 

34 Complesso del Monte Corchia  Italy Toscana 52,3 Calcare 

35 Martin Ridge System U.S.A. Kentucky 51,884 Calcare 

36 Blue Spring Cave U.S.A. Tennessee 51,338 Salgemma 

37 Ogof Ffynnon Ddu United Kingdom South Wales 50 Calcare 

38 Carlsbad Cavern U.S.A. New Mexico 49,68 Calcare 

39 Crevice Cave U.S.A. Missouri 45,546 Calcare 

40 Sima del Hayal de Ponata (SI.44) Spain Vizeaya-Ayah 45 Calcare 

41 Santo Tomas (gran caverna de) Cuba Pinar del Rio 44,615 Calcare 

42 Cumberland Caverns U.S.A. Tennessee 44,444 Salgemma 

43 Lamprechtsofen-Vogelshacht Austria Salzburg 44 Calcare 

44 Kolkbluser-Monsterhohle Austria Salzburg 43,857 Calcare 

45 Bol'shaja Oreshnaja C.I.S. Russia 43 Conglomerato 

46 Pestera Vintului Romania Padurea Craiu. 42,165 Calcare 

47 Eisriesenwelt Austria Salzburg 42 Calcare 

48 Sistema de los Cuatro V. Spain Cantabria 41,42 Calcare 

49 Trou qui souffle France Isere 41 Calcare 

50 Sima del Mortero de Astrana Spain Cantabria 40 Calcare 
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 Data Luogo Denominazione Gruppo organizzatore Direttore 

22 – 25/07 Putignano (BA) Propedeutico per Esame IS Gruppo ricerche Carsiche CAI Gioia del Colle INS Piero Lippolis 

07 – 12/09 Boscochiesanuova (VR) Esame INS Gruppo Speleologico Padovano, Feltra, Lessinia INS Mario Casella 

14 – 18/09 Altopiano di Asiago – M.te Grappa Esame IS Gruppo Speleologico GEO CAI Bassano INS Mirko Fossa 

30/07 – 08/08 Ostello Scout di Capo Sacro Prosecco (TS) Perfezionamento Tecnico Commissione Grotte E. Boegan CAI Trieste INS Marco Petri 

Luglio Castellammare del Golfo (TP) Tecnica per istruttori Gruppo Speleologico CAI Palermo INS Salvatore Sammataro 

07 – 11/04 Monte Grappa Ricerca ed esplorazione 
Gruppo Speleologico Padovano, Imola, Geo CAI 
Bassano 

INS Giovanni Ferrarese 

29/4 – 02/05 Varallo Sesia (VC) Ril ievo topografico ipogeo Gruppo Speleologico CAI Varallo INS Ferruccio Cossutta 

25 – 27/06 CAVES Topografia informatica Speleo Club Valceresio CAI Gavirate INS Ferruccio Cossutta 

01 – 03/10 CAVES Geomorfologia per speleologi Speleo Club Valceresio CAI Gavirate INS Ferruccio Cossuttav 

22 – 24/10 CENS – Costacciaro (PG) L’Origine delle grotte Gruppo Speleologico Valtiberino CAI Sansepolcro INS Marco Menichettu 

26 – 28/11 CENS – Costacciaro (PG) Tecniche e materiali speleoalpinistici Gruppo Speleologico Valtiberino CAI Sansepolcro INS Francesco Salvatori 

C
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23 – 25/04 CAVES 
Nozioni di primo soccorso – Tecniche di 
autosoccorso 

Speleo Club Valceresio CAI Gavirate INS Giovanni Ferrarese 

11 – 13/06 Varese 
Tecniche di imbarco e sbarco da elicottero in 
condizioni di emergenza 

Gruppo Speleologico Prealpino, Gruppo Grotte 
CAI Carnago 

INS Guglielmo Ronaghi 

30/04 – 02/05 Monte Conce – Milena (CL) Forme carsiche epigee su rocce evaporitiche Gruppo Speleologico Speleopetra CAI Petraia INS Marcello Panzica La Manna 

08 – 11/07 Feltre (BL) Biospeleologia Gruppo Speleologico CAI Feltre INS Mario Casella 

28/08 – 05/09 Catania – Etna La speleologia in ambiente vulcanico Gruppo Grotte Catania CAI Etna INS Giuseppe Priolo 

13 – 15/11 Varese 
Meteorologia generale ed applicazioni 
ipogee 

Gruppo Speleologico Prealpino, Gruppo Grotte 
CAI Carnago 

INS Guglielmo Ronaghi 

Maggio Palermo Cavità artif iciali Gruppo Speleologico CAI Palermo INS Alessandro Sammataro 

C
or

si
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i s
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al

iz
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on
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Da definire CENS Costacciaro (PG) Studio di area carsica campione Gruppo Speleologico Valtiberino CAI Sansepolcro INS Marco Menichetti 

24 – 27/06 Pordenone Incontri sulla didattica speleologica 
Unione Speleologica Pordenonense CAI 
Pordenone 

INS Mara Contessotto 

A
lt

ro
 

11 – 12/12 Padova Assemblea Ordinaria della SNS Gruppo Speleologico Padovano CAI Padova  

 

Scuola Nazionale di Speleologia del CAI 

Programma Corsi 2004 

L’esplorazione della Grotta dei Tre Livell i - Foto Archivio Gruppo Grotte Catania 
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Era il 1933 quando un giovane magistrato catanese, Francesco 
Miceli, socio della Sezione dell’Etna del Club Alpino Italiano, 
associazione che a Catania già contava quasi sessanta anni di 
tradizione, decise di dare un’organizzazione razionale a quello 
sparuto manipolo di ardimentosi che andavan per caverne alle 
pendici dell’Etna. Nasce così il Gruppo Grotte Catania.  

Oggi, nel 2003, quel gruppo esiste ancora e ha festeggiato il 
settantesimo compleanno con la realizzazione di una mostra di 
documenti e fotografie, memorie di tanti anni di attività 
speleologica. 

Di decennio in decennio, i pannelli della mostra consentono di 
ripercorrere la vita della speleologia del CAI a Catania e 
ricordare le esplorazioni e le spedizioni speleologiche che ne 
hanno segnato la storia. 

La mostra allestita all ’interno della prestigiosa sede del CAI 
catanese è stata inaugurata il 7 dicembre scorso alla presenza 
di numerosi ospiti provenienti da tutta Italia ed ha chiuso i  
battenti il  27 dicembre contando diverse centinaia di visitatori. 

Un dovuto ringraziamento va alla dirigenza della Sezione 
dell’Etna del CAI che ha permesso la realizzazione di una così 
onerosa messa in opera, finanziandola integralmente. 

 
Giuseppe Priolo 

Gruppo Grotte Catania 

< =
>@?@A B C�D�C E F�G
H-I1J�H0K
LMI1F�N�N O P Q�R�S T U�R�SWV�X@Q�Y-Z
Y0[8R\X
X�]�]�X@^�^�X
Q�X
A difesa del versante occidentale dell’Etna si schierano ben 100 docenti e ricercatori dell’ateneo catanese ed 
esprimono il l oro dissenso attraverso un documento comune che qui di seguito riportiamo integralmente. 

A  D I F ESA  D E L L ’ I N T E GR I T À  D E L  V ER SA N T E   
N O R D  - O C CI D EN T A L E  D E L L ’ E T N A  _a`cb d ead f d b g h)i4d j k l$f g�i4k m m n o6l4g p k b q g f r@i+g�sut4f t4l4g t+h6g l$p g f t4l$d�g)v0g j g m g t4l4g�t@i+g w$k l$i4k b k�m t
m k x x�ky z { y { |${ y } ~@�4� �)�#~4� � ����~4{ |$� ~+� ��� � �$y � �$~+� ���$� � � � ��{ �$~
z � { { � z � � y } � �$�$���$|$� z { ���4�+� |4�6� �${ �

 
Di fronte alle crescenti pressioni dirette a creare un terzo polo turistico invernale sul versante Nord-occidentale dell’Etna, 

modificando a tale scopo la legge istitutiva del Parco dell’Etna, sentiamo il dovere di esprimere la nostra ferma opposizione a questo 
progetto che rischia di compromettere gravemente un territorio unico nel nostro continente per i suoi valori naturalistici e paesaggistici. 
L’attuazione di tale polo turistico implica, infatti, la costruzione di corpose strutture turistiche e sportive nell’area che dall’abitato di 
Bronte si estende fino a Punta Lucia (2934 m s.l.m.), attualmente in gran parte ricadente in un’area di riserva integrale.  

Le ragioni alla base della nostra opposizione sono molteplici, ma ciascuna di per sé suff iciente a motivarla. 
L’Etna, che ha una fascia alto-montana incomparabilmente più ridotta rispetto a quella di qualunque rilievo alpino, è già in gran 

parte urbanizzata: sette strade asfaltate si inerpicano oltre i millecinquecento metri di quota; due strade sterrate ne raggiungono la 
sommità; due stazioni sciistiche, con una funivia, numerose sciovie e due seggiovie in costruzione, esistono da prima della costituzione 
del Parco nei versanti meridionale e nord-orientale. Un impatto di tale portata non si registra in alcuna montagna delle Alpi. Il territorio 
di Punta Lucia e tutto il versante nord-occidentale rappresentano l’unico lembo residuo ancora incontaminato che conserva integri i  
valori naturalistici e paesaggistici che danno un senso all’esistenza stessa del Parco dell’Etna; consideriamo perciò grave e 
inammissibile anche la sola ipotesi di creare strutture in quell’area.  

Una seconda ragione riguarda la validità stessa della proposta: la scarsità, imprevedibilità e breve durata della neve, la presenza di 
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Collaborano alla redazione di Speleo 
Etna i soci del Gruppo Grotte Catania 
e in particolare: 

• Giovanni Fichera 

• Fabrizio La Carrubba 

• Giuseppe Priolo 

• Agatino Reitano 

• Giuseppe Sperlinga 

Per contattare la redazione puoi 
inviare una mail all’ indirizzo del 
Gruppo 

gruppogrottecaicatania@katamail.com 

o un telefax al  

+39 095 7153052 

costanti attività effusive ed esplosive che, quando non distruggono le strutture, rendono molto spesso la neve non sciabile 
vanificherebbero gli obiettivi della proposta. Gli sciatori locali hanno già due possibilità, a Nicolosi e Linguaglossa; gli sciatori di altre 
regioni non verranno mai a fare le settimane bianche, assolutamente non programmabili per il rischio di non trovare neve, sull’Etna, 
peraltro priva di un’adeguata varietà di piste; preferiranno perciò rivolgersi alle più valide Alpi, rendendo l’investimento fallimentare.  

Una terza ragione riguarda il rischio rappresentato dall’attività vulcanica. Non è vero che il versante nord-occidentale è esente da 
attività eruttive: al contrario, negli ultimi 50 anni (fino al 1999) numerose colate di lava si sono riversate in quell’area, circondando e in 
parte ricoprendo anche Punta Lucia e minacciando anche l’abitato di Randazzo. L’eccessiva vicinanza di una stazione turistica ai 
crateri sommitali costituisce, inoltre, un rischio per le vite umane, anche a causa di veloci colate di fango che si possono determinare 
per il rapido e improvviso scioglimento delle nevi durante le fasi eruttive. 

Va compreso, infine, che l’esistenza di luoghi dove sia possibile camminare per alcune ore senza sentire rumore di motori, respirare 
gas di scarico e incontrare strade asfaltate è un’esigenza di primaria importanza per la mente e per lo spirito dell’uomo. I territori 
ancora incontaminati sono sempre più rari e più ricercati nel nostro continente e assumono dunque un valore anche economico. Le 
legittime aspirazioni di miglioramento economico espresse dalle popolazioni etnee vanno dunque sostenute dirigendole verso uno 
sviluppo che non distrugga un bene già in loro possesso e che può essere fonte di ricchezza duratura solo se non alterato. In tutti i  
comprensori turistici montani si tende, ormai da diversi anni, a presentare proposte articolate di offerta turistica: insieme alle aree 
destinate agli i mpianti di risalita si lasciano intere montagne o versanti di esse allo stato naturale così da permettere lo svolgimento di 
attività diverse dallo sci di discesa, come lo sci alpinismo, lo sci da fondo, il t rekking, le escursioni con racchette da neve, il free ride 
con gli sci e con lo snow board, ecc. L’Etna non può parcelli zzarsi negli i nnumerevoli spicchi delle competenze dei singoli Comuni ma 
va considerato nella sua indivisibile globalità. Sul territorio dell’Etna esistono già due stazioni di sci dedicate a coloro che vogliono 
usufruire dei mezzi meccanici di risalita; lasciamo il versante nord - ovest a tutti coloro, e sono sempre di più, che cercano un turismo 
diverso. I Comuni che si affacciano su quel versante dell’Etna avrebbero però diritto a ricevere sostegno economico per sviluppare una 
proposta turistica alternativa a quella esistente negli altri versanti, rivolgendola ai numerosi appassionati che già oggi vengono dal nord 
Italia e perfino dal nord Europa per fare lo sci alpinismo d’inverno o il t rekking d’estate; a questa utenza, che in un prossimo futuro 
potrà rappresentare un mercato fiorente, vanno rivolte innanzitutto le attenzioni dei comuni interessati, con proposte diversificate che 
invoglino i turisti a soggiornare nel loro territorio e a interagire con la loro economia, anche agricola ed artigianale. La presenza 
turistica in questo caso non sarebbe legata ai soli mesi invernali ma coprirebbe tutto l’anno.  

In quest’ottica sollecitiamo l’Ente gestore del Parco dell’Etna a promuovere progetti e iniziative che valorizzino il turismo sull’Etna 
nel pieno rispetto del territorio, facendo sentire le popolazioni etnee non più solo destinatarie di un penali zzante sistema di vincoli e 
divieti ma al contrario partecipi di un bene di inestimabile valore e protagoniste di un progetto collettivo che potrà dare i suoi frutti 
migliori solo se questo bene sarà accuratamente tutelato. 

 

Firmato: 

Valerio Abbate, Antonella Agodi, Attili o Agodi, Pietro Alicata, Vincenzo Amico, Pasquale Arena, 
Tommaso Auletta, Sebastiano Barbagallo, Maria Serafina Barbano, Angelo Belfiore, Angelo Bella, 
Giorgio Belli a, Paolo Berretta, Maria Grazia Binda, Olga Biondi, Giacomo Blandini, Giovanna 
Blandino, Alfonso Brancato, Salvatore Brullo, Carmelo Buttà, Antonino Cannata, Teresa Cantarella, 
Grazia Cantone, Serafina Carbone, Bruno Caruso, Domenico Caruso, Giovanna Carusotto, Maurizio 
Caserta, Giovanna Cassar, Angelo Castro, Angela Catalfamo, Pier Luigi Catalfo, Giampaolo Catelli , 
Paolo Censi, Maurizio Colonna, Orazio Condorelli , Francesco Coniglione, Loredana Contrafatto, 
Mario Cormaci, Concetta Corsaro, Grazia Corso, Mario Cosentino, Giovanni Costa, Antonietta 
Cristaudo, Vincenzo Cucinotta, Giuseppe D’Urso, Vera D’Urso, Giovanni Battista Dagnino, Liana 
Daher, Zaira Dato, Vito De Pinto, Carmelinda De Santis, Lidia Di Benedetto, Agata Di Stefano, 
Massimo Di Toro, Fabio Di Vita, Maria Carmela Faill a, Rosario Faraci, Venera Ferrito, Sabrina 
Franco, Pio Maria Furneri, Francesco Garraffo, Giuseppe Giaccone, Eugenio Giuffrida, Salvatore 
Giuffrida, Anna Maria Giuffrida Stella, Annarosa Granata, Luciano Granozzi, Rosario Grasso, 
Calogero Grill o, Anna Guglielmo, Annalisa Iannello, Giuseppe Impelli zzeri, Antonio Insolia, Salvatrice 
Ippolito, Paolo La Greca, Rosario La Rosa, Simona Laudani, Grzegorz Kaczynski, Salvatore Leonardi, 
Flora Licata, Bianca Maria Lombardo, Concetta Lombardo, Francesco Lombardo, Giuseppe 
Lombardo, Grazia Maria Lombardo, Nunzio Longhitano, Guglielmo Longo, Santi Longo, Francesca 
Luciani, Sebastiano Maggio, Nicolò Malannino, Grazia Malaponte, Giuseppe Mancini, Francesco 
Martinico, Giuseppe Maugeri, Maria Clorinda Mazzarino, Paolo Mazzoleni, Angelo Messina 
(Medicina), Angelo Messina (Scienze), Luigi Messina, Maria Lina Mezzatesta, Francesca Migliore, 
Vincenza Milazzo, Giuseppe Mineo, Rosalba Miraglia, Carmelo Monaco, Salvatore Motta, Franco 
Musumeci, Rosaria Musumeci, Mariangela Napoli , Giuseppe Nicoletti, Vito Mar Nicolosi, Giuseppe 
Pappalardo, Salvatore Pappalardo, Massimo Paradiso, Giuseppe Patanè, Vania Patanè, Pietro Pavone, 
Giuseppa Pennisi, Alfredo Petralia, Roberta Piazza, Giovanni Pilato, Antonio Pioletti, Emili a Poli , 
Grazia Priulla, Renato Pucci, Francesca Pulvirenti, Santa Pulvirenti, Gaetano Quattrocchi, Giovanni 
Raiti , Vincenza Rapisarda, Felice Rappazzo, Giancarlo Rappazzo, Antonino Recca, Giancarlo Ricci, 
Enrico Rizzarelli , Ilde Rizzo, Davide Rizzotti, Marco Romano, Giuseppe Ronsisvalle, Antonietta Rosso, 
Agatino Russo, Antonella Russo, Giovanni Russo, Giorgio Sabella, Salvatore Saccone, Ugo Salanitro, 
Stefano Salmeri, Francesca Sammartano, Francesca Santangelo, Antonio Scalia, Domenico Sciotto, 
Vittorio Scribano, Graziella Scuderi, Serra Agostino, Giovanni Sichel, Fulvia Sinatra, Giorgio 
Skonieczny, Lorenzo Sottile, Margherita Spampinato, Anna Maria Speciale, Giuseppe Speciale, Stefania 
Stefani, Aldo Stivala, Domenico Tanteri, Giovanna Tempera, Maria Carmela Terrasi, Concetta Tigano, 
Luigi Tortorici, Corrado Tringali , Fil ippo Urzì, Domenico Ventura, Domenico Vinciguerra, Maria 
Teresa Vinciguerra, Renata Viscuso, Ignazio Volpicelli , Santa Zanghì.  

  


